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FAQ – DOTTORATI DI RICERCA AFAM 
 

1. Le borse dei DM 629 e 630 possono confluire in uno stesso progetto? 

Premesso che le borse ripartite con i decreti ministeriali richiamati devono essere utilizzate in 

riferimento al singolo Investimento (3.4 o 4.1 o 3.3) e vincolate alle aree disciplinari e 

tematiche riferite al sub investimento (Generici PNRR, Patrimonio culturale, PA, ecc.), potrà 

richiedersi l’accreditamento di un corso di dottorato concernente più tematiche, sempreché 

coerenti fra loro.  Pertanto le borse erogate in base alle risorse ripartite dai DD.MM. 629 e 

630 possono afferire al medesimo corso di dottorato/progetto purché siano coerenti con i 

percorsi di ricerca e i requisiti richiesti dai vari investimenti. 

 

 

2. Nel limite massimo di due collegi dottorali ai quali si può partecipare sono incluse anche 

eventuali partecipazioni ai collegi di dottorati universitari? 

L’art. 3.1 delle linee guida prevede espressamente che si possa partecipare a un massimo di 

due collegi, compresi quelli dei dottorati universitari. 

 

 

3. Entro quale termine occorre presentare la lettera d’impegno o Convenzione con 

l’impresa partner di cui all’art. 4, comma 2, del D.M. 630/2024?  

Ai sensi dell’Art. 8, comma 11, del D.M. 630/2024, “I Soggetti attuatori sono tenuti a 

trasmettere, in via perentoria entro il 25 settembre 2024, attraverso la piattaforma on line 

MUR (all’indirizzo https://dottorati.mur.gov.it), le lettere di impegno e/o convenzioni 

stipulate con le imprese che partecipano al cofinanziamento di ognuna delle borse di 

dottorato attivate per l’importo eccedente il valore di € 60.000,00 (sessantamila/00) fino alla 

concorrenza del costo complessivo della borsa. Le lettere di impegno dovranno comunque 

perfezionarsi attraverso la stipula di apposite convenzioni, in via perentoria entro il 14 

novembre 2024”. 

 

 

4. Perché in piattaforma non è presente il campo per l’upload della lettera di intenti? 

La lettera di intenti potrà essere caricata dopo aver valorizzato il campo di riferimento. 

Comparirà in automatico la possibilità di upload. Il campo sarà anche presente nella pagina 

“Presentazione borse 40° Ciclo” la cui data di apertura sarà comunicata tramite apposito 

avviso in piattaforma. 

 

 

5. Sono ammissibili i dottorati senza borsa? Come vengono calcolati? 

Sì. Il DM 470 del 2024 prevede espressamente, all’art. 8, comma 1, che possono essere 

banditi posti di dottorato senza borsa nel limite di un posto ogni due con borsa.  

Il calcolo dei posti senza borsa è effettuato per corso di dottorato. 

Le borse finanziate con il PNRR dovranno essere obbligatoriamente assegnate ad un singolo 

dottorando. 

 

 

6. Il Coordinatore è parte integrante del Collegio Dottorale e ha diritto di voto? 

Sì, il coordinatore è membro del Collegio dottorale e, pertanto, ha diritto di voto. 

 

 

 

https://dottorati.mur.gov.it/
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7.  I DIN possono essere destinatari di borse di cui al DM 630?  

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.M. 630/2024 “Sono destinatari del presente articolo i 

soggetti assegnatari delle borse di dottorato di cui alle Tabelle A, B, C e D, i quali intendono 

o sono tenuti, ai sensi dell’art. 4, a trasferire le borse assegnate nell’ambito di corsi di 

dottorato in forma associata, inclusi i corsi di dottorato di interesse nazionale e i corsi di 

dottorato industriale” o di conservazione/produzione artistica (DM 470, art. 9). 

 

 

8. I corsi di dottorato possono iniziare a gennaio 2025?  

No. Ai sensi dell’art. 11, comma 24 del D.M. 629/2024 e dell’art. 8, comma 25 del D.M. 

630/2024 “Le attività dei dottorati finanziati ai sensi dell’art. 4 del presente decreto devono 

essere comunque avviate entro il 13 dicembre 2024”, pertanto i corsi devono avere inizio 

entro tale data. 

 

 

9. Nella procedura di compilazione dei dati richiesti dalla piattaforma dedicata, è 

necessario indicare il SAD? 

È necessario indicare il SAD perché requisito di ammissibilità dell’istanza in relazione a 

quanto previsto dall’art. 3, comma 2, lett. A del DM 470/2024, ai sensi del quale possono 

richiedere l’accreditamento le istituzioni che “abbiano completato almeno un ciclo di un 

corso di diploma accademico di primo livello e uno di secondo livello autorizzati e attivi 

nell’anno accademico di presentazione dell’istanza, presso uno dei dipartimenti che 

partecipano al corso di dottorato richiesto”. 

 

 

10. Quale relazione del Nucleo di valutazione va inserita in piattaforma? 

Occorre fare riferimento all’ultima relazione utile cioè quella che è stato possibile presentare 

prima della scadenza del termine della domanda di dottorato. In ogni caso la presenza della 

Relazione sarà verificata automaticamente in piattaforma e non dovrà quindi essere inserita 

dall’Istituzione. 

 

 

11.  L’istituzione capofila deve indicare il numero complessivo delle borse date da tutte le 

istituzioni? 

Sì, la capofila deve indicare il numero complessivo delle borse di dottorato. 

 

 

12. Che cosa si intende per “imprese partner”? 

Con riferimento al DM 630/2024, si intendono le imprese cofinanziatrici. 

 

 

13. È possibile cambiare il cofinanziatore in corso d’opera, anche dopo l’accreditamento? 

Si può cambiare il cofinanziatore dopo l’accreditamento, i Soggetti attuatori sono, tuttavia, 

tenuti entro il 25 settembre 2024 a caricare in piattaforma le lettere di impegno e/o 

convenzioni stipulate con le imprese che partecipano al cofinanziamento di ognuna delle 

borse di dottorato attivate per l’importo eccedente il valore di € 60.000,00 (sessantamila/00) 

fino alla concorrenza del costo complessivo della borsa. 
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14. Durante la compilazione dei dati in piattaforma è consentito lasciare alcuni campi in 

bianco? 

È possibile solo se si tratta di campi non bloccanti. 

 

 

15. Il D.M. 629 fissa in 70.000€ l’importo unitario per singola borsa di dottorato di durata 

triennale. Come fare se l’importo delle borse non copre tutte le spese? 

L’importo erogato dal MUR a valere sul PNRR per ogni singola borsa di dottorato è pari a 

70.000 euro. Le spese eccedenti restano a carico dell’Istituzione. Si precisa che ai sensi 

dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241 - “i progetti di riforma e di investimento possono 

essere sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione, a condizione che tale sostegno 

non copra lo stesso costo”. In quest’ottica, il Soggetto attuatore - valutato in concreto il caso 

di specie - è tenuto ad adottare misure atte a garantire l’assenza del c.d. doppio 

finanziamento. Ad ogni buon conto, si precisa che tale importo eccedente non potrà in alcun 

caso essere oggetto di ulteriore rendicontazione al Ministero. 

 

 

16. Nel numero complessivo dei componenti dei collegi dottorali sono inclusi i due 

dottorandi? 

No. L’art. 3.1 delle Linee Guida prevede la presenza dei due dottorandi, che si aggiungono 

al numero complessivo dei componenti del collegio, dettagliato nello schema di cui al citato 

articolo. 

 

 

17. É possibile partecipare come Partner ad un Dottorato Industriale o di 

“conservazione/produzione artistica” senza accreditarsi, ovvero è sufficiente che la 

richiesta di accreditamento sia presentata dall’Istituzione capofila? 

L’istanza di accreditamento è unica ed è presentata dall’Istituzione capofila, che ha anche il 

compito di indicare le Istituzioni partner. 

 

 

18. Tutti i partecipanti al Dottorato Industriale o di “conservazione/produzione artistica” 

devono garantire almeno una borsa di studio, così come previsto per il dottorato in 

forma associata? 

Tutte le Istituzioni di Alta formazione che partecipano al Dottorato industriale o di 

conservazione/produzione artistica devono conferire una borsa; ciascuna borsa è co-

finanziata ai sensi del DM 630 da parte di un’impresa. L’obbligo di cofinanziamento da parte 

di un’impresa è valido esclusivamente per le borse finanziate nell’ambito del DM 630/2024 

e non per tutte le borse eventualmente finanziate anche con altri fondi. 

 

 

19. Con riferimento alle “Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca delle 

istituzioni AFAM”, ed in particolare all’art.4 recante “b) nel caso di dottorati in forma 

associata, il numero minimo di posti con borsa è ugualmente pari a 2; in caso di 

associazione tra due o più Istituzioni, ciascuna deve finanziare almeno 1 borsa di studio. 

Al riguardo è opportuno precisare che il cofinanziamento richiesto potrà essere sostenuto 

direttamente dall’Istituzione che partecipa alla convenzione/consorzio, ovvero essere reso 

disponibile da soggetti esterni, sulla base di accordi appositamente formalizzati.” In questo 

caso le borse erogate da ciascuna Istituzione possono essere coperte con fondi PNRR 

(DDMM 629 e 630) oppure devono essere finanziate dall'Istituzione o dai soggetti 

previsti? 
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Le borse cofinanziate tramite i DD.MM. 629/2024 e 630/2024 possono valere ai fini 

dell’obbligo previsto dal D.M. 470/2024 di finanziamento di 1 borsa da parte degli enti in 

convenzione. L’Istituzione può comunque finanziare interamente ulteriori borse che non 

dovranno essere rendicontate ai fini PNRR. 

 

 

20. Le Borse di studio possono essere traslate sui due DM? Le borse di studio assegnate con 

DM 629/2024 possono essere “spese” in un dottorato che si costituirà come DM 630/2024 

o viceversa? 

No. Si precisa che - al fine di salvaguardare il superiore interesse del raggiungimento dei 

target associati alle misure - i trasferimenti delle borse sono possibili esclusivamente 

nell'ambito dello stesso investimento/sub-investimento. 

 

 

21. Le borse di studio assegnate possono essere utilizzate solo come Istituzione capofila o 

possono essere utilizzate come Borse da portare all’interno di un partenariato o 

consorzio? 

Le borse di dottorato a valere sui DD.MM. 629/2024 e 630/2024 possono essere utilizzate 

anche nell’ambito di dottorati realizzati in forma associata sia dall’Istituzione capofila sia 

dalle Istituzioni associate (cfr. art. 6, comma 1, del D.M. 629/2024 e del D.M. 630/2024). 

 

 

 

 

 


